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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: BALBONI)

sul disegno di legge

3 dicembre 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge e rilevato che:

l’articolo 1 del provvedimento conferisce al Governo la delega ad
adottare uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino degli
ordinamenti delle professioni individuate all’Allegato A del disegno di
legge;

l’articolo 2, comma 1, lettere da a) a g), detta alcuni princìpi e
criteri direttivi a cui dovrà attenersi il Governo, in sede di esercizio della
delega, inerenti alla valorizzazione socio-economica delle professioni re&shy;
golate, alle attività riservate alle singole professioni, all’accesso alla pro&shy;
fessione e alla previsione di percorsi formativi;

l’articolo 2, comma 1, lettera da h) a q), reca princìpi e criteri
direttivi concernenti la disciplina degli ordini e dei collegi professionali,
il regime delle incompatibilità, i consigli di disciplina e il codice deon&shy;
tologico;

l’articolo 2, comma 1, lettere da r) ad aa), reca princìpi e criteri
direttivi volti a disciplinare una pluralità di istituti relativi alle professioni
regolamentate, quali la pattuizione del compenso, l’assicurazione per re&shy;
sponsabilità civile derivante dall’esercizio della professione, le tutele per
malattia, infortuni o maternità, la formazione continua, le società tra pro&shy;
fessionisti e la gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo,

considerato, altresì, che:

per quanto attiene al rispetto del riparto di competenza costituzio&shy;
nalmente definito, il provvedimento risulta prevalentemente riconducibile
alle materie « ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali », « ordinamento civile » e « previdenza so&shy;
ciale » rientranti nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
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dell’articolo 117, secondo comma, lettere g), l) e o), della Costituzione.
Viene anche in rilievo la materia delle « professioni », rientrante nella po&shy;
testà legislativa concorrente, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza costitu&shy;
zionale, « la potestà legislativa regionale nella materia concorrente delle
professioni deve rispettare il principio secondo cui l’individuazione delle
figure professionali, con i relativi profili e titoli abilitanti, è riservata, per
il suo carattere necessariamente unitario, allo Stato, rientrando nella com&shy;
petenza delle Regioni la disciplina di quegli aspetti che presentano uno
specifico collegamento con la realtà regionale » (sentenza della Corte co&shy;
stituzionale n. 98 del 2013),

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

(Estensore: TOSATO)

su emendamenti approvati

9 giugno 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge, approvati dalla Commissione di merito lo scorso 4 giugno,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

su ulteriori emendamenti approvati

16 giugno 2026

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di&shy;
segno di legge, approvati dalla Commissione di merito lo scorso 9 giu&shy;
gno, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

(Estensore: DE PRIAMO)

su ulteriori emendamenti approvati

23 giugno 2026

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di&shy;
segno di legge, approvati dalla Commissione di merito lo scorso 16 giu&shy;
gno, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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(Estensore: TOSATO)

su ulteriori emendamenti approvati

30 giugno 2026

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di&shy;
segno di legge, approvati dalla Commissione di merito lo scorso 24 giu&shy;
gno, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: ROSSO)

sugli emendamenti

4 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge di delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordina&shy;
menti professionali;

ricordato che la direttiva (UE) 2018/958, attuata con il decreto legi&shy;
slativo n. 142 del 2020, stabilisce che gli Stati membri sono tenuti a svol&shy;
gere una valutazione della proporzionalità prima di adottare nuove rego&shy;
lamentazioni che limitino l’accesso alle professioni regolamentate o il
loro esercizio, o a una delle loro modalità di esercizio, compreso l’uso di
titoli professionali;

considerato che tale disciplina mira ad impedire indebite restrizioni
all’accesso o all’esercizio di attività professionali nel mercato interno, e
che la proporzionalità deve essere valutata in relazione a interessi pub&shy;
blici quali l’ordine pubblico, la tutela dei consumatori, l’efficacia dei
controlli fiscali, la lotta contro la frode e l’evasione e fiscale, la tutela
dell’ambiente;

valutati in senso favorevole gli emendamenti 2.1 e 2.2, secondo cui,
il Governo esercita la delega anche nel rispetto di quanto disposto dal
decreto legislativo 16 ottobre 2020, n. 142;

valutato, quindi, che gli emendamenti non presentano profili di cri&shy;
ticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: CALANDRINI)

sul disegno di legge

2 dicembre 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge, e acquisiti gli ele&shy;
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 2, comma 1, lettere l) e m), viene rappre&shy;
sentato che l’attività di vigilanza sugli ordini e i consigli da parte del
Ministro della giustizia, effettuata per il tramite dell’apposita articola&shy;
zione ministeriale individuata nell’ambito del Dipartimento per gli affari
di giustizia, continuerà ad essere svolta nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, anche me&shy;
diante riorganizzazione e razionalizzazione delle stesse e dei connessi
flussi di lavoro, conformemente all’assetto che verrà introdotto in sede di
adozione delle norme delegate;

in relazione alla lettera s), in tema di premi relativi alle polizze
collettive eventualmente stipulate dagli enti previdenziali, viene rappre&shy;
sentato che sarà cura e interesse di questi ultimi, in quanto ricompresi nel
novero delle pubbliche amministrazioni considerate ai fini dei saldi di fi&shy;
nanza pubblica, prevedere, nell’ambito della propria autonomia gestio&shy;
nale, organizzativa e contabile, adeguate forme di tutela nel rispetto del
proprio equilibrio finanziario, adottando le conseguenti previsioni nelle
polizze collettive in tema di versamento dei premi esclusivamente da
parte dei beneficiari;

in relazione alla lettera t), viene confermato che la previsione, in
sede di esercizio della delega, di sistemi di tutela a garanzia dei profes&shy;
sionisti in caso di mancati adempimenti nell’esercizio della professione e
violazioni di termini per scadenze di natura fiscale, tributaria e previden&shy;
ziale, dovuti a infortuni, ricoveri ospedalieri, gravi patologie o maternità,
non comporterà nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
atteso che nella fase attuativa della delega non verrebbe operato un po&shy;
tenziamento delle tutele già esistenti, quanto l’avvio di meccanismi di ri&shy;
cognizione delle casistiche di impedimento, atti a elaborare ipotesi di im&shy;
plementazione dei suddetti sistemi di tutela, laddove e negli ambiti in cui
ne emergesse la necessità;
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potrà tener conto dei possibili effetti finanziari e del reperimento
dei relativi mezzi di copertura, nelle sole ipotesi, comunque eventuali, di
potenziamento delle tutele già esistenti, ferma restando l’esigenza di ga&shy;
rantire il rispetto dell’equilibrio finanziario degli enti coinvolti;

in relazione alla lettera aa), viene assicurato che l’accesso e l’u&shy;
tilizzo dei servizi di incrocio tra domanda e offerta di lavoro offerti dalla
piattaforma del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa
(SIISL) non determinano maggiori oneri a carico delle pubbliche ammi&shy;
nistrazioni coinvolte,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

su emendamenti

24 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del&shy;
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.15, 2.16, 2.17, 2.24,
2.25, 2.26, 2.67 e 2.69.

Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti,
fatta eccezione per le proposte 1.1, 2.2, 2.5, 2.6, 2.8, 2.9, 2.10, 2.11,
2.12, 2.13, 2.14, 2.18, 2.23, 2.28, 2.29, 2.32, 2.33, 2.35, 2.41, 2.42, 2.43,
2.44, 2.47, 2.48, 2.56, 2.56 (testo 2), 2.62, 2.63, 2.64, 2.66, 2.68 e 2.0.3,
il cui esame resta sospeso.

su ulteriori emendamenti

12 maggio 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti accantonati nella se&shy;
duta del 24 marzo scorso, relativi al disegno di legge, esprime, per
quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co&shy;
stituzione, sugli emendamenti 1.1, 2.13, 2.14, 2.48, 2.68 e 2.0.3,

sugli emendamenti 2.10, 2.11 e 2.12, il parere non ostativo è con&shy;
dizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla loro riformu&shy;
lazione come gli emendamenti 2.8 e 2.9;

sull’emendamento 2.23, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione:
« Dopo la lettera g), inserire la seguente:
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“g-bis) prevedere che l’Ordine e i suoi organi direttivi, territo&shy;
riali e nazionali, in qualità di enti pubblici non economici, agiscono al
fine di tutelare gli interessi pubblici connessi all’esercizio professionale e
non esercitano attività sindacale;” »;

sugli emendamenti 2.28 e 2.29, il parere non ostativo è condizio&shy;
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformula&shy;
zione: « Al comma 1, lettera h), alinea, dopo le parole: “disciplinare il
sistema elettorale degli organi nazionali e territoriali dei singoli ordini e
collegi professionali” inserire le seguenti: “assicurando la continuità degli
organi elettivi in coerenza con le fasi di attuazione e completamento delle
riforme ordinamentali introdotte in attuazione della presente legge, nel ri&shy;
spetto dei principi di democraticità e rappresentatività” »;

sull’emendamento 2.35, il parere non ostativo è condizionato,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformula&shy;
zione: « Al comma 1, lettera h), dopo il numero 3), aggiungere il
seguente:

“3-bis) prevedere che, ai fini dell’elezione dei Consigli na&shy;
zionali, il numero dei voti attribuiti a ciascun Consiglio territoriale
rispetti un principio di proporzionalità attenuata che garantisca ade&shy;
guata rappresentanza ai Consigli territoriali con minor numero di
iscritti;” »;

sull’emendamento 2.47, il parere non ostativo è condizionato,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformula&shy;
zione: « Al comma 1, lettera o), sostituire il numero 6) con il
seguente:

“6) prevedere l’obbligo per i membri dei consigli di disci&shy;
plina nazionali e territoriali di partecipazione a corsi di formazione
specifica, attivati dai consigli nazionali nell’ambito dei programmi di
formazione obbligatoria, secondo i crediti formativi e le modalità
stabiliti dai regolamenti dei consigli nazionali, prevedendo che le
conseguenze della mancata partecipazione siano determinate dai codici
deontologici e dai regolamenti degli ordini professionali;” »;

sugli emendamenti 2.62, 2.63 e 2.64, il parere non ostativo è
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente
riformulazione: « Al comma 1, lettera v), numero 2), dopo le parole:
“partecipazione alle società” inserire le seguenti: “, prevedendo che
nelle società tra professionisti i titolari di una partecipazione sociale
corrispondente almeno a due terzi del capitale sociale e dei diritti di
voto debbano essere professionisti iscritti nell’albo di riferimento,
ovvero professionisti iscritti nell’albo di riferimento e professionisti
iscritti in albi di altre professioni e che la partecipazione agli utili
dei soci della società tra professionisti sia sempre proporzionale alla
partecipazione al capitale,” »;
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il parere è non ostativo sugli emendamenti 2.2, 2.5, 2.6, 2.8,
2.9, 2.32, 2.33, 2.41, 2.42 e 2.44;

l’esame resta sospeso sugli emendamenti 2.18, 2.43, 2.56, 2.56
(testo 2) e 2.66;

a rettifica del parere precedentemente reso, l’esame resta altresì
sospeso sull’emendamento 2.19.

su ulteriori emendamenti

26 maggio 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti accantonati nella se&shy;
duta del 12 maggio scorso, relativi al disegno di legge, esprime, per
quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co&shy;
stituzione, sulla proposta 2.18,

sull’emendamento 2.19, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione:
« Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente: “g) prevedere, per
le categorie interessate, sentito il consiglio nazionale di ciascuna profes&shy;
sione, la disciplina delle specializzazioni, affidando l’organizzazione dei
relativi corsi al consiglio nazionale medesimo e ai relativi ordini e collegi
territoriali, anche in convenzione con le università. Le norme, che dispon&shy;
gono l’innalzamento dei titoli di studio per l’accesso alla professione,
non modificano l’ambito delle competenze stabilito dalla normativa vi&shy;
gente in ordine alle attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno,
a ciascuna professione, anche rispetto a coloro che siano iscritti all’albo
con il titolo di studio inferiore.” »;

sugli emendamenti 2.56 e 2.56 (testo 2), il parere non ostativo è
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente ri&shy;
formulazione: « Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente: “t-
bis) stabilire, per tutte le professioni e per le controversie di responsabi&shy;
lità professionale escluse dall’ambito di applicazione dell’articolo 8 della
legge 21 aprile 2023, n. 49, un termine quinquennale di prescrizione del&shy;
l’azione di responsabilità connessa all’attività professionale” »;

sull’emendamento 2.66, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione:
« Al comma 1, lettera v), numero 7), dopo le parole: “dalle stesse adot&shy;
tati” aggiungere le seguenti: “, anche prevedendo, ferma l’autonomia re&shy;
golamentare degli enti di previdenza di diritto privato, ivi compresi quelli
relativi a professioni non contemplate nell’Allegato A alla presente legge,
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e nel rispetto della loro sostenibilità economico patrimoniale di lungo pe&shy;
riodo, che gli stessi individuino misure per l’eliminazione della duplica&shy;
zione del contributo integrativo previdenziale per i professionisti che si
aggregano in società tra professionisti in forma di società di capitali, co&shy;
operative o in associazioni di professionisti o, comunque, rendono pre&shy;
stazioni in regime di monocommittenza alle stesse, nonché interventi per
favorire la riscossione dei crediti contributivi vantati nei confronti degli
iscritti;” »;

a rettifica del parere precedentemente reso, sull’emendamento
2.53, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, alla seguente riformulazione: « Al comma 1, dopo la lettera
r), inserire la seguente: “r-bis) procedere alla riorganizzazione della di&shy;
sciplina del tirocinio professionale, prevedendo che al tirocinante sia do&shy;
vuto il rimborso delle spese sostenute per conto dello studio o del pro&shy;
fessionista ospitante e che, ad eccezione che negli enti pubblici, ad esso
possano essere riconosciuti, con apposito contratto, un’indennità o un
compenso per l’attività svolta, commisurati all’effettivo apporto professio&shy;
nale dato nell’esercizio delle prestazioni;” »;

a rettifica del parere precedentemente reso, sull’emendamento 2.54,
il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu&shy;
zione, alla seguente riformulazione: « Al comma 1, sostituire la lettera s) con
la seguente: “s) stabilire l’obbligo in capo ai professionisti di stipulare una
polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile derivante dall’eser&shy;
cizio della professione e prevedere che i consigli nazionali e gli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza, di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, possano stipulare con&shy;
venzioni e polizze collettive a favore dei propri iscritti, definendo le condi&shy;
zioni essenziali e i valori minimi dei massimali della polizza, da aggiornare
con cadenza almeno quinquennale con decreto del Ministro vigilante, sentito
il relativo consiglio nazionale” »;

l’esame resta sospeso sulla proposta 2.43.

su ulteriori emendamenti

4 giugno 2026

La Commissione, esaminato l’emendamento 2.43, accantonato nella
seduta del 26 maggio scorso, relativo al disegno di legge, esprime, per
quanto di competenza, parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, alla seguente riformulazione: « Al comma 1, lettera m), ag&shy;
giungere in fine il seguente periodo: “nel rispetto di quanto previsto dal&shy;
l’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.” ».

Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 1663-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



su ulteriori emendamenti

23 giugno 2026

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti 1.100 e 2.100,
relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Delega al Governo per la riforma
degli ordinamenti professionali)

Art. 1.

(Delega al Governo per la riforma
degli ordinamenti professionali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de&shy;
creti legislativi di revisione e riordino degli
ordinamenti relativi alle professioni di cui
all’allegato A alla presente legge.

1. Identico.

(Si vedano tuttavia le modifiche apportate
all’allegato A)

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro vigi&shy;
lante, sentito il consiglio nazionale di cia&shy;
scuna professione. I decreti legislativi di cui
al primo periodo sono adottati di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali per le disposizioni aventi impatto
nelle materie previdenziali e assistenziali e
per le disposizioni attuative del criterio di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera aa), e di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca per le disposizioni attinenti ai
profili relativi all’attività universitaria e ai
profili abilitanti.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro vigi&shy;
lante, sentito il consiglio nazionale di cia&shy;
scuna professione. I decreti legislativi di cui
al primo periodo sono adottati di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali per le disposizioni aventi impatto
nelle materie previdenziali e assistenziali e
per le disposizioni attuative del criterio di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera dd), e di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca per le disposizioni attinenti ai
profili relativi all’attività universitaria e ai
profili abilitanti.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alle Camere per
l’espressione del parere da parte delle Com&shy;
missioni parlamentari competenti per mate&shy;
ria e per i profili finanziari. Il parere è reso
entro il termine di trenta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale i decreti pos&shy;
sono essere comunque adottati. Qualora
detto termine scada nei trenta giorni antece&shy;
denti alla scadenza del termine previsto dal
comma 1, o successivamente, la scadenza di
quest’ultimo è prorogata di trenta giorni.

3. Identico.

4. Il Governo è altresì delegato ad adot&shy;
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata

4. Identico.
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in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi di
cui al comma 1, uno o più decreti legislativi
contenenti disposizioni correttive e integra&shy;
tive dei decreti legislativi adottati ai sensi
del medesimo comma, nel rispetto dei prin&shy;
cìpi e criteri direttivi e con la procedura di
cui alla presente legge.

5. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente le disposizioni con
essi incompatibili e recano le disposizioni di
coordinamento con le norme non abrogate o
non modificate che restano in vigore per
ciascun ordinamento professionale, anche at&shy;
traverso l’eventuale redazione di un testo
unico per ciascuna professione regolamen&shy;
tata.

5. Identico.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi)

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar&shy;
ticolo 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar&shy;
ticolo 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi, nel rispetto di
quanto disposto dal decreto legislativo 16
ottobre 2020, n. 142:

a) valorizzare il ruolo sociale ed econo&shy;
mico delle professioni regolamentate e rico&shy;
noscere il contributo da esse apportato allo
sviluppo economico, sociale e culturale del
Paese;

a) identica;

b) garantire l’indipendenza e l’autono&shy;
mia intellettuale del professionista;

b) identica;

c) definire le attività professionali riser&shy;
vate o comunque attribuite anche in via non
esclusiva a ciascuna professione, preve&shy;
dendo:

c) identico:

1) che ai professionisti iscritti agli
albi professionali sia riconosciuta compe&shy;
tenza specifica nelle materie oggetto della
professione, come definite dalla normativa

1) identico;
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vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge;

2) che nelle materie di cui al nu&shy;
mero 1) sia attribuita ai professionisti
iscritti agli albi professionali anche l’atti&shy;
vità di consulenza;

2) che le competenze siano attribuite
agli iscritti a ciascun albo in coerenza con il
percorso formativo di accesso alla profes&shy;
sione, come individuato dal titolo di studio,
dal tirocinio e dalle materie oggetto dell’e&shy;
same di abilitazione, ove previsto dalla nor&shy;
mativa vigente;

3) che le competenze siano attribuite
agli iscritti a ciascun albo in coerenza con il
percorso formativo di accesso alla profes&shy;
sione, come individuato dal titolo di studio,
dal tirocinio e dalle materie oggetto dell’e&shy;
same di abilitazione, ove previsto dalla nor&shy;
mativa vigente, nonché in coerenza con i
quadri di riferimento adottati in ambito
nazionale ed europeo per la classificazione
e la comparabilità delle competenze;

3) che l’oggetto delle singole profes&shy;
sioni possa essere stabilito solo con legge e
che debba essere coordinato tra le profes&shy;
sioni che svolgono attività similari;

4) identico;

4) che tutto ciò che la legge non in&shy;
dica come attribuito alla competenza di una
o più professioni sia libero e possa essere
svolto da tutti i professionisti;

5) che tutte le attività che la legge
non indica come riservate a una o più pro&shy;
fessioni siano libere e possano essere
svolte da tutti i professionisti;

d) prevedere il libero accesso alle pro&shy;
fessioni, in attuazione dell’articolo 33,
quinto comma, della Costituzione, previo su&shy;
peramento dell’esame di Stato per l’abilita&shy;
zione, finalizzato alla verifica della coerenza
del percorso formativo con la professione
cui si intende accedere, ove previsto dalla
normativa vigente alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, fatte salve le di&shy;
sposizioni della legge 8 novembre 2021,
n. 163;

d) identica;

e) disciplinare l’esame di Stato di cui
alla lettera d) mediante il sostenimento di
apposito esame di abilitazione successivo al
perfezionamento degli studi universitari, ove
previsto dalla normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge e fatte

e) identica;
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salve le competenze del Ministero dell’uni&shy;
versità e della ricerca in materia di esami di
Stato per l’abilitazione alle professioni, di
cui alla legge 8 dicembre 1956, n. 1378;

f) circoscrivere l’uso del titolo profes&shy;
sionale agli iscritti agli albi professionali;

f) identica;

g) prevedere, per le categorie interes&shy;
sate, sentito il consiglio nazionale di cia&shy;
scuna professione, la disciplina delle specia&shy;
lizzazioni, affidando l’organizzazione dei re&shy;
lativi corsi al consiglio nazionale medesimo
e ai relativi ordini e collegi territoriali, an&shy;
che in convenzione con le università;

g) prevedere, per le categorie interes&shy;
sate, sentito il consiglio nazionale di cia&shy;
scuna professione, la disciplina delle specia&shy;
lizzazioni, affidando l’organizzazione dei re&shy;
lativi corsi al consiglio nazionale medesimo
e ai relativi ordini e collegi territoriali, an&shy;
che in convenzione con le università. Le
norme che dispongono l’innalzamento dei
titoli di studio per l’accesso alla profes&shy;
sione non modificano l’ambito delle com&shy;
petenze stabilito dalla normativa vigente
in ordine alle attività attribuite o riser&shy;
vate, in via esclusiva o meno, a ciascuna
professione, anche rispetto a coloro che
siano iscritti all’albo con il titolo di studio
inferiore;

h) prevedere che l’ordine e i suoi or&shy;
gani direttivi, territoriali e nazionali, in
qualità di enti pubblici non economici,
agiscano al fine di tutelare gli interessi
pubblici connessi all’esercizio professio&shy;
nale e non esercitino attività sindacale;

h) disciplinare il sistema elettorale degli
organi nazionali e territoriali dei singoli or&shy;
dini e collegi professionali nel rispetto dei
seguenti princìpi:

i) disciplinare il sistema elettorale degli
organi nazionali e territoriali dei singoli or&shy;
dini e collegi professionali, assicurando la
continuità degli organi elettivi in coerenza
con le fasi di attuazione e completamento
delle riforme ordinamentali introdotte in
attuazione della presente legge, nel ri&shy;
spetto dei princìpi di democraticità e rap&shy;
presentatività, e nel rispetto dei seguenti
princìpi:

1) prevedere in capo ai consigli na&shy;
zionali di ciascuna professione la funzione
di rappresentanza istituzionale della catego&shy;

1) identico;
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ria professionale medesima e in capo agli
ordini e ai collegi territoriali la funzione di
rappresentanza degli iscritti al relativo albo;

2) prevedere che le disposizioni at&shy;
tuative, ivi comprese le modalità per l’eser&shy;
cizio del diritto di voto, siano adottate con
regolamento dai consigli nazionali di cia&shy;
scuna professione, i quali possono stabilire
che le votazioni siano svolte anche mediante
l’utilizzo di piattaforme informatiche che ga&shy;
rantiscano la segretezza e la personalità del
voto;

2) prevedere che le disposizioni at&shy;
tuative, ivi comprese le modalità per l’eser&shy;
cizio del diritto di voto, siano adottate con
regolamento dai consigli nazionali di cia&shy;
scuna professione, i quali possono stabilire
che le votazioni siano svolte anche mediante
l’utilizzo di piattaforme informatiche che ga&shy;
rantiscano la segretezza e la personalità del
voto, e prevedere che i risultati del voto
elettronico siano conservati per l’intera
durata del mandato dell’organo così eletto
e siano ostensibili agli aventi diritto;

3) prevedere che i regolamenti dei
consigli nazionali di ciascuna professione
garantiscano la parità di genere attraverso
specifiche misure, quali le quote di genere,
la doppia preferenza di genere, l’alternanza
dei generi nella composizione della lista o
altre misure idonee;

3) identico;

4) prevedere che, ai fini dell’ele&shy;
zione dei consigli nazionali, il numero dei
voti attribuiti a ciascun consiglio territo&shy;
riale rispetti un principio di proporziona&shy;
lità attenuata che garantisca adeguata
rappresentanza ai consigli territoriali con
minor numero di iscritti;

i) riordinare per ciascuna professione il
regime delle incompatibilità con l’esercizio
di altre attività;

l) identica;

l) prevedere la disciplina della natura
giuridica del consiglio nazionale di ciascuna
professione e dei relativi ordini e collegi ter&shy;
ritoriali, quali enti pubblici non economici
aventi carattere associativo, soggetti alla vi&shy;
gilanza del Ministro competente e dotati di
autonomia patrimoniale e finanziaria;

m) prevedere la disciplina della natura
giuridica del consiglio nazionale di ciascuna
professione e dei relativi ordini e collegi ter&shy;
ritoriali, quali enti pubblici non economici
aventi carattere associativo, soggetti alla vi&shy;
gilanza del Ministro competente e dotati di
autonomia patrimoniale e finanziaria, te&shy;
nendo conto della loro realtà numerica e
patrimoniale;
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m) prevedere che i consigli nazionali di
ciascuna professione e i relativi ordini e col&shy;
legi territoriali siano sottoposti alla vigilanza
del Ministro competente;

n) prevedere che i consigli nazionali di
ciascuna professione e i relativi ordini e col&shy;
legi territoriali siano sottoposti alla vigilanza
del Ministro competente, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 2, comma
2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125;

n) prevedere che al personale dipen&shy;
dente degli ordini e dei collegi professionali
si applichino le norme di cui al decreto le&shy;
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e il con&shy;
tratto collettivo nazionale del comparto fun&shy;
zioni centrali, sezione enti pubblici non eco&shy;
nomici, nel rispetto dell’equilibrio finanzia&shy;
rio dei medesimi enti;

o) identica;

o) disciplinare i consigli di disciplina
nazionali e territoriali, ferme restando, in
quanto compatibili, le disposizioni dell’arti&shy;
colo 8 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 agosto 2012,
n. 137, nel rispetto dei seguenti princìpi:

p) identico:

1) stabilire che, nel rispetto del prin&shy;
cipio di tutela di genere, i componenti dei
consigli di disciplina nazionali e territoriali
siano nominati rispettivamente dai consigli
nazionali di ciascuna professione e dai rela&shy;
tivi consigli degli ordini e collegi territoriali
e che siano quindi comunicati al presidente
del tribunale territorialmente competente;

1) identico;

2) prevedere che, qualora il numero
degli iscritti all’albo sia esiguo, ove sussi&shy;
stano altre ragioni di carattere storico, topo&shy;
grafico, sociale o demografico, il Ministro
vigilante, su richiesta degli ordini e dei col&shy;
legi territoriali interessati, sentito il relativo
consiglio nazionale, possa disporre che un
consiglio di disciplina territoriale estenda la
sua competenza agli iscritti agli albi di due
o più ordini e collegi territoriali limitrofi,
designandone la sede;

2) prevedere che, qualora il numero
degli iscritti all’albo sia esiguo, ove sussi&shy;
stano altre ragioni di carattere storico, topo&shy;
grafico, sociale o demografico, il Ministro
vigilante, su richiesta degli ordini e dei col&shy;
legi territoriali interessati o del consiglio
nazionale, comunque sentito quest’ultimo,
possa disporre che un consiglio di disciplina
territoriale estenda la sua competenza agli
iscritti agli albi di due o più ordini e collegi
territoriali limitrofi ovvero a livello regio&shy;
nale o interregionale, designandone la sede;
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3) rimodulare il numero dei compo&shy;
nenti dei consigli di disciplina sulla base del
numero di iscritti all’albo aumentando o di&shy;
minuendo il numero di membri all’aumen&shy;
tare o al diminuire, nell’ambito di soglie
predeterminate, del numero di iscritti desti&shy;
natari potenziali dell’azione disciplinare;

3) identico;

4) prevedere le modalità di svolgi&shy;
mento delle riunioni dei consigli di disci&shy;
plina, le fasi del procedimento disciplinare e
i relativi tempi di svolgimento, garantendo
agli incolpati la tutela del diritto di difesa;

4) identico;

5) prevedere eventualmente anche la
disciplina dell’utilizzo degli strumenti tele&shy;
matici al fine di velocizzare i procedimenti
disciplinari e facilitare l’accesso alla giusti&shy;
zia domestica;

5) identico;

6) stabilire per i membri dei consigli
di disciplina nazionali e territoriali l’obbligo
di partecipazione a corsi di formazione spe&shy;
cifica, attivati dai consigli nazionali di cia&shy;
scuna professione nell’ambito dei pro&shy;
grammi di formazione obbligatoria, per un
minimo di 5 crediti annui, prevedendo al&shy;
tresì che la mancata partecipazione ai corsi
possa determinare la decadenza dalla fun&shy;
zione di consigliere di disciplina;

6) prevedere l’obbligo per i membri
dei consigli di disciplina nazionali e territo&shy;
riali di partecipazione a corsi di formazione
specifica, attivati dai consigli nazionali nel&shy;
l’ambito dei programmi di formazione obbli&shy;
gatoria, con i crediti formativi e le moda&shy;
lità stabiliti dai regolamenti dei consigli
nazionali, prevedendo che le conseguenze
della mancata partecipazione siano determi&shy;
nate dai codici deontologici e dai regola&shy;
menti degli ordini professionali;

p) prevedere che i consigli nazionali
che esercitano funzioni giurisdizionali pos&shy;
sano adottare regolamenti di organizzazione
per gestire la funzione giurisdizionale in
modo più rapido ed efficiente;

q) identico;

q) riservare in via esclusiva ai consigli
nazionali di ciascuna professione la compe&shy;
tenza ad adottare e aggiornare il codice de&shy;
ontologico; prevedere che i codici deontolo&shy;
gici siano aggiornati con l’esplicita previ&shy;
sione, anche a tutela del consumatore, di
norme che garantiscano che la prestazione
professionale medesima, anche se resa con

r) identico;
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l’ausilio di tecnologie digitali, sia frutto
della professionalità e della competenza spe&shy;
cifica dell’iscritto all’albo;

r) prevedere che la pattuizione del
compenso tra le parti del contratto d’opera
professionale sia libera, ma comunque pro&shy;
porzionata alla quantità, alla qualità, al con&shy;
tenuto specifico e alle caratteristiche delle
prestazioni professionali, e garantisca co&shy;
munque un equo compenso nonché preve&shy;
dere che, per ciascun ordine professionale,
siano stabiliti o aggiornati, con decreto del
Ministro vigilante, su proposta del consiglio
nazionale di ciascuna professione, da adot&shy;
tare entro centoventi giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore del relativo decreto legisla&shy;
tivo, i parametri per la determinazione dei
compensi per le prestazioni professionali,
anche svolte in forma associata o societaria;

s) prevedere che la pattuizione del
compenso tra le parti del contratto d’opera
professionale sia libera, ma comunque pro&shy;
porzionata alla quantità, alla qualità, al con&shy;
tenuto specifico e alle caratteristiche delle
prestazioni professionali, e che, per ciascun
ordine professionale, siano stabiliti o aggior&shy;
nati, per il caso di liquidazione da parte
di un organo giurisdizionale e ai fini del&shy;
l’applicazione della legge 21 aprile 2023,
n. 49, con decreto del Ministro vigilante, su
proposta del consiglio nazionale di ciascuna
professione, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del re&shy;
lativo decreto legislativo, i parametri per la
determinazione dei compensi per le presta&shy;
zioni professionali, anche svolte in forma as&shy;
sociata o societaria;

t) procedere alla riorganizzazione
della disciplina del tirocinio professionale,
prevedendo che al tirocinante sia dovuto
il rimborso delle spese sostenute per conto
dello studio o del professionista ospitante
e che, ad eccezione che negli enti pubblici,
ad esso possano essere riconosciuti, con
apposito contratto, un’indennità o un
compenso per l’attività svolta, commisu&shy;
rati all’effettivo apporto professionale
dato nell’esercizio delle prestazioni;

s) stabilire l’obbligo in capo ai profes&shy;
sionisti di stipulare una polizza assicurativa
a copertura della responsabilità civile deri&shy;
vante dall’esercizio della professione e pre&shy;
vedere che i consigli nazionali e gli enti ge&shy;
stori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza, di cui ai decreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996,
n. 103, possano stipulare convenzioni e po&shy;
lizze collettive a favore dei propri iscritti,

u) stabilire l’obbligo in capo ai profes&shy;
sionisti di stipulare una polizza assicurativa
a copertura della responsabilità civile deri&shy;
vante dall’esercizio della professione e pre&shy;
vedere che i consigli nazionali e gli enti ge&shy;
stori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza, di cui ai decreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996,
n. 103, possano stipulare convenzioni e po&shy;
lizze collettive a favore dei propri iscritti,
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definendo le condizioni essenziali e i valori
minimi dei massimali della polizza, da ag&shy;
giornare ogni cinque anni con decreto del
Ministro vigilante, sentito il relativo consi&shy;
glio nazionale;

definendo le condizioni essenziali e i valori
minimi dei massimali della polizza, da ag&shy;
giornare con cadenza almeno quinquen&shy;
nale con decreto del Ministro vigilante, sen&shy;
tito il relativo consiglio nazionale;

t) prevedere sistemi di tutela a garanzia
dei professionisti in caso di mancati adem&shy;
pimenti nell’esercizio della professione e
violazioni di termini per scadenze di natura
fiscale, tributaria e previdenziale, per impe&shy;
dimenti dovuti a infortuni, ricoveri ospeda&shy;
lieri, gravi patologie o maternità;

v) identica;

z) stabilire, per tutte le professioni e
per le controversie di responsabilità pro&shy;
fessionale escluse dall’ambito di applica&shy;
zione dell’articolo 8 della legge 21 aprile
2023, n. 49, un termine quinquennale di
prescrizione dell’azione di responsabilità
connessa all’attività professionale;

u) ridefinire la disciplina della forma&shy;
zione continua per garantire l’aggiornamento
degli iscritti agli albi e il miglioramento
della qualità della prestazione professionale,
anche in convenzione o collaborazione con
le università, nel rispetto dell’equilibrio fi&shy;
nanziario dei medesimi ordini e collegi pro&shy;
fessionali, e prevedere che ciascun consiglio
nazionale, sentito il Ministro vigilante, adotti
un regolamento in materia di formazione
continua che stabilisca:

aa) identico:

1) il numero minimo di crediti for&shy;
mativi da acquisire per l’assolvimento del&shy;
l’obbligo di formazione continua, adottando
il criterio di equivalenza tra un credito for&shy;
mativo e un’ora di formazione;

1) identico;

2) le modalità e le condizioni per
l’assolvimento dell’obbligo da parte degli
iscritti all’albo;

2) identico;

3) i requisiti minimi dei corsi di for&shy;
mazione continua;

3) identico;
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4) le condizioni per l’eventuale rico&shy;
noscimento delle certificazioni in merito alle
competenze acquisite dagli iscritti e ai cre&shy;
diti attribuiti da altre attività formative;

4) identico;

5) i requisiti minimi per il rilascio
dell’autorizzazione a enti terzi per lo svolgi&shy;
mento della formazione continua;

5) identico;

6) un numero minimo di ore obbli&shy;
gatorie dedicate alla conoscenza dei nuovi
strumenti digitali e di intelligenza artificiale
e dei limiti, anche di carattere deontologico,
previsti per il loro utilizzo in ambito profes&shy;
sionale; i regolamenti possono prevedere le
modalità per l’eventuale utilizzo delle nuove
tecnologie per la fruizione, da parte degli
iscritti, degli eventi formativi proposti dagli
ordini o collegi e dagli enti terzi autorizzati;

6) un numero minimo di ore obbli&shy;
gatorie dedicate alla conoscenza dei nuovi
strumenti digitali e di intelligenza artificiale
e dei limiti, anche di carattere deontologico,
previsti per il loro utilizzo in ambito profes&shy;
sionale; i regolamenti possono prevedere le
modalità per l’eventuale utilizzo delle nuove
tecnologie per la fruizione, da parte degli
iscritti, degli eventi formativi proposti dai
consigli nazionali e dagli ordini e collegi
territoriali, anche per il tramite delle fon&shy;
dazioni da essi istituite, e dagli enti terzi
autorizzati;

v) prevedere, ferme restando le garanzie
di cui all’articolo 10 della legge 12 novem&shy;
bre 2011, n. 183, modifiche e integrazioni
della disciplina delle società tra professioni&shy;
sti con particolare riferimento:

bb) identico:

1) alle modalità di iscrizione agli albi
professionali e al registro delle imprese;

1) identico;

2) alla partecipazione alle società e
ai casi di incompatibilità;

2) alla partecipazione alle società,
prevedendo che nelle società tra professio&shy;
nisti i titolari di una partecipazione so&shy;
ciale corrispondente almeno a due terzi
del capitale sociale e dei diritti di voto
debbano essere professionisti iscritti nel&shy;
l’albo di riferimento, ovvero professionisti
iscritti nell’albo di riferimento e profes&shy;
sionisti iscritti in albi di altre professioni,
e che la partecipazione agli utili dei soci
della società tra professionisti sia sempre
proporzionale alla partecipazione al capi&shy;
tale, e con riferimento altresì ai casi di in&shy;
compatibilità;
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3) al conferimento e all’esecuzione
degli incarichi professionali;

3) identico;

4) agli obblighi di informazione nei
confronti della clientela;

4) identico;

5) al regime disciplinare delle società
e dei singoli soci professionisti e alla rela&shy;
tiva responsabilità sul piano deontologico;

5) identico;

6) all’assolvimento degli obblighi as&shy;
sicurativi;

6) identico;

7) al regime fiscale e previdenziale
proprio delle società tra professionisti che
deve essere reso coerente con il regime fi&shy;
scale previsto per i modelli societari dalle
stesse adottati;

7) al regime fiscale e previdenziale
proprio delle società tra professionisti che
deve essere reso coerente con il regime fi&shy;
scale previsto per i modelli societari dalle
stesse adottati, anche prevedendo, ferma
l’autonomia regolamentare degli enti di
previdenza di diritto privato, ivi compresi
quelli relativi a professioni non contem&shy;
plate nell’allegato A alla presente legge, e
nel rispetto della loro sostenibilità econo&shy;
mico-patrimoniale di lungo periodo, che
gli stessi individuino misure per l’elimina&shy;
zione della duplicazione del contributo in&shy;
tegrativo previdenziale per i professionisti
che si aggregano in società tra professio&shy;
nisti in forma di società di capitali, in co&shy;
operative o in associazioni di professioni&shy;
sti o, comunque, rendono prestazioni in
regime di monocommittenza alle stesse,
nonché interventi per favorire la riscos&shy;
sione dei crediti contributivi vantati nei
confronti degli iscritti;

z) prevedere che alle società costituite
ai sensi dell’articolo 10 della citata legge
n. 183 del 2011, si applichino, anche ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt&shy;
tive di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i regimi fiscali previsti per i
modelli societari dalle stesse adottati;

cc) identica;

aa) prevedere le modalità con cui le
convezioni, stipulate tra i soggetti di cui al&shy;
l’articolo 10, comma 1, della legge 22 mag&shy;

dd) identica.
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gio 2017, n. 81, e gli ordini e i collegi pro&shy;
fessionali al fine della gestione degli spor&shy;
telli dedicati al lavoro autonomo, consentano
a tale fine l’accesso e l’utilizzo dei servizi
di incrocio tra domanda e offerta di lavoro
offerti dalla piattaforma del Sistema infor&shy;
mativo per l’inclusione sociale e lavorativa
(SIISL) del Ministero del lavoro e delle po&shy;
litiche sociali.

2. Qualora i decreti legislativi di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 1, prevedano l’adozione
di disposizioni attuative, le stesse sono adot&shy;
tate mediante regolamenti del consiglio na&shy;
zionale di ciascuna professione o mediante
regolamenti del Governo o del Ministro vi&shy;
gilante previo parere da parte del consiglio
nazionale.

2. Qualora i decreti legislativi di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 1, prevedano l’adozione
di disposizioni attuative, le stesse sono adot&shy;
tate mediante regolamenti del consiglio na&shy;
zionale di ciascuna professione o mediante
regolamenti adottati ai sensi dell’articolo
17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, ovvero dal Ministro vigilante
ai sensi del comma 3 del medesimo arti&shy;
colo 17, previo parere da parte del consiglio
nazionale.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della delega di cui al&shy;
l’articolo 1 della presente legge non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Agli adempimenti
previsti dai decreti legislativi adottati in at&shy;
tuazione della suddetta delega, le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono con le ri&shy;
sorse umane, finanziarie e strumentali dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.

Identico.
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ALLEGATO A
(Articolo 1, comma 1)

Elenco delle professioni di cui all’articolo 1

1. Agrotecnici e agrotecnici laureati.
2. Architetti, pianificatori territoriali, paesaggisti, conservatori, archi&shy;

tetti iunior e pianificatori iunior.
3. Assistenti sociali specialisti e assistenti sociali.
4. Attuari e attuari iunior.
5. Consulenti del lavoro.
6. Dottori agronomi e dottori forestali, agronomi e forestali, zoo&shy;

nomi e biotecnologi agrari.
7. Geologi e geologi iunior.
8. Geometri e geometri laureati.
9. Giornalisti.
10. Ingegneri civili e ambientali, ingegneri industriali, ingegneri del&shy;

l’informazione, ingegneri civili e ambientali iunior, ingegneri in&shy;
dustriali iunior e ingegneri dell’informazione iunior.

11. Periti agrari e periti agrari laureati.
12. Periti industriali e periti industriali laureati.
13. Spedizionieri doganali.
14. Consulenti in proprietà industriale.
15. Tecnologi alimentari.
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ALLEGATO A
(Articolo 1, comma 1)

Elenco delle professioni di cui all’articolo 1

1. Agrotecnici e agrotecnici laureati.
2. Architetti, pianificatori territoriali, paesaggisti, conservatori, archi&shy;

tetti iunior e pianificatori iunior.
3. Assistenti sociali specialisti e assistenti sociali.
4. Attuari e attuari iunior.
5. Consulenti del lavoro.
6. Dottori agronomi e forestali, agronomi iunior e forestali iunior,

zoonomi, biotecnologi agrari.
7. Geologi e geologi iunior.
8. Geometri e geometri laureati.
9. Giornalisti.
10. Ingegneri civili e ambientali, ingegneri industriali, ingegneri del&shy;

l’informazione, ingegneri civili e ambientali iunior, ingegneri in&shy;
dustriali iunior e ingegneri dell’informazione iunior.

11. Periti agrari e periti agrari laureati.
12. Periti industriali e periti industriali laureati.
13. Spedizionieri doganali.
14. Consulenti in proprietà industriale.
15. Tecnologi alimentari.

Atti parlamentari – 27 – Senato della Repubblica – N. 1663-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)



€ 2,00


	Pareri della 1ª Commissione permanente
	Parere della 4ª Commissione permanente
	Pareri della 5ª Commissione permanente
	Disegno di Legge
	Disegno di Legge
	Allegato

